
 

 
 
 
 

 
 
 

       Roma, 3 marzo 2011 
 
 

Da quando ha preso corpo l’autoritarismo berlusconiano con le sue 

attitudini classiste e di manomissione della Costituzione e dell’ordine 

repubblicano, i partigiani e gli antifascisti – innanzitutto quelli che si 

raccolgono nell’ANPI – con tenacia paziente e risoluta, impegnano se 

stessi e tutte le forze sociali e politiche democratiche per ridare 

fiducia e speranza indispensabili a rendere sempre più ampio, 

unitario, possente e vincente il campo delle forze che si battono per il 

cambiamento. L’iniziativa “150 proposte per l’Italia” va proprio nella 

direzione di un ritrovarsi operativo di tante espressioni 

dell’associazionismo democratico e di singoli intellettuali e artisti 

sensibili e pronti a mettersi a disposizione di un Paese che appare 

sempre  più drammaticamente privo di futuro. 

Ritrovarsi, in modo permanente, ecco la proposta. La premessa 

fondamentale a tante intenzioni civili, a battaglie di “sana 

Costituzione”. Ritrovarsi è il seme decisivo della ricostruzione di un 

tessuto democratico sfilacciato, che sta permettendo l’inverosimile.  

Ritrovarsi, ri-unirsi per diffondere e radicare con sicura efficacia 

l’ideale del bene comune, della sua salvaguardia e promozione.   

Ritrovarsi, perché no, per trasmettersi robusto entusiasmo. C’è un 

vento di freschezza democratica che da qualche tempo soffia in Italia: 

afferriamolo e sosteniamolo. Insieme. Donne, uomini, studenti, 

antifascisti.  

Ce la faremo. 

Luciano Guerzoni 
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